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Articolo 1 
OGGETTO 

1. Il presente piano ha per oggetto l’applicazione del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
recante disposizioni in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Detto provvedimento, predisposto in attuazione dei principi e criteri di delega previsti 
dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 
riordina, in un unico corpo normativo, le numerose disposizioni legislative in materia di 
obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità da parte delle pubbliche amministrazioni, 
susseguitesi nel tempo e sparse in testi normativi non sempre coerenti con la materia in 
argomento, prevedendo ulteriori obblighi di pubblicazione di dati ed ulteriori adempimenti. 

2. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, da aggiornare annualmente, indica le 
iniziative previste per garantire sia un adeguato livello di trasparenza e legalità, che lo 
sviluppo della cultura dell’integrità.  Il Programma, pertanto, definisce le misure, i modi e le 
iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione   previsti   dalla normativa vigente, 
ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi. 

3. Il Presente piano è stato predisposto a cura del Responsabile della trasparenza, tenendo conto 
delle  

4. Linee guida approvate con deliberazione CIVIT, ora ANAC, n. 50\2013. Il medesimo 
responsabile  provvederà all’aggiornamento, oltre a svolgere un’attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  

5. Le misure del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità sono collegate, sotto 
l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione 
della corruzione.    

 

 

Articolo  2 
PRINCIPI 

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione   e   l'attività   delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul   perseguimento   delle   funzioni   istituzionali   e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

2.  La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi   costituzionali   di   eguaglianza, di imparzialità, buon   
andamento, responsabilità, efficacia   ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e 
lealtà nel servizio alla nazione.  Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. 

3.  Le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 integrano l'individuazione del livello  
essenziale  delle  prestazioni  erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di  trasparenza,  
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prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione,  a  norma 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m),  della  Costituzione  e costituiscono altresì  
esercizio  della  funzione  di  coordinamento informativo statistico e informatico  dei  dati  
dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo  comma, 
lettera r), della Costituzione.  

 
 

Art. 3 
TRASPARENZA -PERFORMANCE – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi oltre a rappresentare lo standard di 
qualità necessario per un effettivo controllo sociale, costituisce un fattore determinante 
collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. 

2. In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai 
procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di 
esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento 
continuo  dei  servizi pubblici comunali e della attività amministrativa nel suo complesso. 

3. A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte 
integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e 
misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di 
rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

4. In particolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate le attività di 
descrizione mediante schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di 
raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013. 

5. L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal 
presente Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano 
anticorruzione. Il Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione 
delle attività di pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione 
della corruzione 

 
Art. 4 

QUALITÀ DELLE INFORMAZIONI 
1 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013, il Comune di Bisceglie garantisce  

la  qualità  delle informazioni riportate nel proprio  sito  istituzionale  nel  rispetto  degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante   
aggiornamento, la completezza,  la tempestività, la semplicità di consultazione, la  
comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché  la  conformità  ai documenti 
originali in possesso  dell'amministrazione,  l'indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità secondo quanto previsto dall'articolo 7 del D.Lgs. n. 33/2013. A tale scopo 
l’Amministrazione Comunale assicura le necessarie dotazioni finanziarie, strumentali, 
organizzative e di personale. 

2  L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, 
costituire motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti. A tale scopo  i referenti e gli incaricati alla pubblicazione in presenza di dati ed 
informazioni non rispondenti a criteri di cui al comma 1, segnalano la circostanza al dirigente, 
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provvedendo alla conseguente pubblicazione solo a seguito di espressa autorizzazione da 
parte del medesimo dirigente. 

3 Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico 
alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto 
dei dati personali, in conformità al D.lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare 
i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs. n. 33/2013 nonché porre particolare 
attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo 
stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone.  

4 I  dati  identificativi  delle persone che possono comportare una violazione del divieto di  
diffusione  di  dati  sensibili,  con  particolare  riguardo  agli  artt.  26  e  27  del  D.lgs.  n.  
33/2013,  andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni.  

5 Nei  documenti  destinati  alla  pubblicazione  dovranno  essere  comunque omessi i dati  
personali  eccedenti  lo scopo della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, ove la loro 
conoscenza non sia assolutamente necessaria per la comprensione dell’atto ai fini del 
controllo sociale sulla correttezza ed economicità dell’azione amministrativa, in conformità al 
D.lgs. n. 196/2003 e  alle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 

6 La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento 
dei dati personali è da attribuirsi al dirigente responsabile dell’atto o del dato oggetto di 
pubblicazione, unitamente all’incaricato eventualmente nominato. 

 
Art. 5 

DECORRENZA E DURATA DELL'OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 
1. I dati, le informazioni e i documenti oggetto  di  pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono pubblicati per  un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio 
dell'anno  successivo  a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque  fino  a 
che gli atti pubblicati producono  i  loro  effetti,  fatti  salvi  i diversi termini previsti dalla 
normativa in  materia  di  trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14,  
comma  2,  e 15, comma 4, del D.Lgs. n. 33/2013.  

 
Art. 6 

ACCESSO ALLE INFORMAZIONI PUBBLICATE NEL SITO 
1. Ai fini della   piena   accessibilità   delle   informazioni pubblicate, nella home page del sito 

istituzionale del Comune di Bisceglie è collocata un'apposita sezione denominata 
«Amministrazione trasparente», al  cui interno  sono  contenuti  i  dati,  le  informazioni  e  i  
documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente. L’Amministrazione comunale non può 
disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare 
ed effettuare ricerche all'interno della sezione «Amministrazione trasparente». 

2.  Alla scadenza del   termine   di   durata   dell'obbligo   di pubblicazione di cui al precedente 
articolo 5, i documenti, le informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili, 
con le modalità di cui all'articolo 6 del D.lgs n. 33/2013, all'interno di distinte sezioni del sito di 
archivio, collocate e debitamente segnalate nell'ambito della sezione «Amministrazione 
trasparente». I documenti possono essere trasferiti all'interno delle sezioni di archivio anche 
prima della scadenza del termine di cui all'articolo 8, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 

3.  I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice 
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dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono 
riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n.  82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.  196, senza ulteriori restrizioni 
diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

4. I documenti e le informazioni che contengono un riferimento normativo, devono essere 
inseriti con modalità tali da rendere possibile un link diretto alla norma presente nel sito 
“normattiva”: http://www.normattiva.it/  

 
 

Art. 7 
RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA 

1. Il segretario generale del Comune di Bisceglie, svolge il ruolo di responsabile per la 
trasparenza e l’integrità del Comune di Bisceglie. Il medesimo svolge anche il ruolo di 
Responsabile della prevenzione della corruzione,  ai sensi dell’art. 1 comma 7 della legge 
n.190/12 (Decreto n. 4 del 05.02.2013). 

2. Il responsabile provvede alla predisposizione ed all'aggiornamento   del   Programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità, all'interno del quale sono previste specifiche misure di 
monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di 
promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

3. Il  responsabile  svolge  stabilmente  un'attività  di controllo  sull'adempimento  da  parte   dei 
dirigenti, dei loro referenti ed incaricati,  degli obblighi  di  pubblicazione   previsti   dalla   
normativa vigente, verificando la completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle 
informazioni pubblicate,  e segnalando eventuali carenze, omissioni o ritardi. Allo scopo, il 
responsabile cura, con cadenza annuale la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo 
sullo stato di attuazione del Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative 
motivazioni e segnalando eventuali inadempimenti. 

4.  Il responsabile esercita, altresì i poteri sostitutivi al fine di assicurare la regolare attuazione 
dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013.  

5. Il responsabile per la trasparenza  provvede alla formulazione di direttive interpretative, 
anche attraverso incontri dedicati, su modalità di pubblicazione, tipo di atti e organizzazione 
degli stessi all'interno del sito  

6. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala al dirigente dell’articolazione 
organizzativa i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, e ne richiede il puntuale adempimento. In caso 
di persistente mancato adempimento e\o in presenza di gravi e reiterate violazioni il 
Responsabile segnala gli inadempimenti all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, 
notiziandone il vertice politico  dell'amministrazione ed il Nucleo di Valutazione ai fini 
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.  

 
Articolo 8 

DIRIGENTI, REFERENTI ED INCARICATI 
1. La trasparenza costituisce un valore essenziale dell’organizzazione dell’ente e tutti i suoi 

attori sono chiamati a partecipare attivamente per l’attuazione. 
2. i dirigenti: 

http://www.normattiva.it/
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• adempiono agli obblighi di pubblicazione, secondo le specifiche di cui all’Allegato «A» 
del presente Programma;  
• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 
rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 
• garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché 
la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

3. L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente 
avverrà con modalità, ove possibile, decentrata. Allo scopo ciascun dirigente può 
nominare: 

  un “referente per la trasparenza” con il compito di assisterli e supportarli 
nell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e ne monitoraggio sullo stato degli 
adempimenti. I referenti svolgono attività di impulso e controllo sugli incaricati, 
forniscono loro consulenza e supporto, segnalando al dirigente ogni difficoltà od 
inosservanza. 

 uno o più incaricati per la pubblicazione ed aggiornamento dei dati per le sezioni di 
competenza, secondo il precitato allegato A. Agli incaricati verranno attribuite apposite 
credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo 
aggiornamento/monitoraggio 

le nomine avranno durata non superiore a 3 anni e dovrà essere favorita la rotazione del 
personale coinvolto, anche al fine di diffondere la cultura della integrità e la conoscenza 
delle disposizioni normative di riferimento. 

4. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione e delle previsioni del presente piano 
costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale ed è comunque 
valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale  

 
 

Articolo 9 
UNITÀ DI PROGETTO INTERSETTORIALE PER L’INTEGRITÀ E LA TRASPARENZA  

1. Al fine di coordinare l’attività delle diverse articolazioni organizzative dell’ente e supportare 
efficacemente il responsabile per la trasparenza nello svolgimento dei propri compiti, in 
applicazione del regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi, è costituita una 
unità di progetto intersettoriale dedicata alla “trasparenza ed integrità”. 

2. Detta unità di progetto, posto sotto la direzione del responsabile per la trasparenza, è 
composta da una figura di riferimento per ciascuna delle articolazioni organizzative di 
massima dimensione dell’ente, rappresentata, di norma, dal “referente per la trasparenza”, 
ove nominato; sino a nomina nell’unità di progetto è impegnato direttamente il dirigente.  

3. L’unità di progetto elabora modelli e piani operativi, definisce eventuali situazioni di 
incertezza o difformità di interpretazione ed applicazione, fornisce chiarimenti e supporti, 
analizza criticità ed impedimenti, svolge indagini e verifiche, elabora proposta di revisione, 
modifica e\o integrazione dei piani, assicura il raccordo continuo tra il responsabile ed i 
dirigenti sui temi dell’integrità e della trasparenza.  
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4. La segreteria dell’unità di progetto è affidata dal responsabile per la trasparenza a dipendente 
in possesso dei necessari requisiti, dal medesimo individuata. La segreteria cura la 
convocazione e partecipa ai lavori dell’unità di progetto e coadiuva direttamente il 
responsabile per gli adempimenti di diretto riferimento. 

5. L’unità di progetto è formalmente costituita con provvedimento del responsabile per la 
trasparenza entro 15 giorni dalla approvazione del presente piano. 

 
articolo 10 

ORGANISMI DI CONTROLLO INTERNO 
1. Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel presente piano e 

quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi 
indicatori. Il Nucleo di Valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione 
degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 
organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti, nonché del personale dei 
singoli uffici responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati.  

2. L’Organismo Indipendente di Controllo esercita un’attività consultiva e di impulso, nei 
confronti dell’Organo politico amministrativo e del Responsabile della trasparenza per 
l’elaborazione del programma. Verifica, altresì, l’assolvimento degli obblighi in materia di 
trasparenza ed integrità (Delibera Civit n 2/2012), rilasciando le attestazioni e 
certificazioni di legge. L’Organismo esercita altresì attività di informazione e 
sensibilizzazione presso le articolazioni amministrative per gli adempimenti ad esse 
demandati;  proposta di soluzioni utili a superare eventuali impedimenti od ostacoli, 
segnalazione di eventuali inadempienze;  

 
Articolo 11 

STRUMENTI (sito web – amministrazione trasparente) 
1. Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune di Bisceglie ha da 

tempo realizzato un sito internet istituzionale raggiungibile all’indirizzo:     
http://www.comune.bisceglie.bt.it/  . 

2. Nella conduzione del sito saranno tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA 
(aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del 
Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della 
privacy richiamate al paragrafo 3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della 
CIVIT. Sul sito istituzionale sono già presenti, anche se in modo non esaustivo, i dati la cui 
pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni 
non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di 
comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000). L’obiettivo è quello di procedere a una 
costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di omogeneità e di 
fruibilità. 

3. Il sito web ospita l’Albo pretorio informatico, nel quale sono pubblicati, ai fini della pubblicità 
notizia e/o della decorrenza della loro efficacia, gli atti emessi o adottati dagli organi di questa 
Amministrazione comunale nonché gli atti provenienti da altre Pubbliche Amministrazioni o 
da soggetti privati purché la loro pubblicazione sia disposta rispettivamente dallo Statuto o da 
regolamenti di questo Ente o dagli Statuti dei soggetti cui questo Ente aderisce ovvero da una 
norma di legge o di regolamento.  

http://www.comune.bisceglie.bt.it/
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4. Dall’home page del sito è altresì accessibile la sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”, organizzata in sotto-sezioni all’interno delle quali devono essere inseriti i 
documenti, le informazioni e i dati previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Le 
sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti riprendono quelli della Tabella 1 
del D.Lgs. n. 33/2013, come specificati dalla deliberazione CIVIT 50/2013.  

5. Per ciascuna sottopagina di primo e secondo livello e per ciascun dato ed informazione 
richiesta è individuato il dirigente responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento, 
come riportato nell’allegato A al presente piano, strutturato secondo l’allegato 1 della citata 
deliberazione CIVIT 50/2013. Tale allegato specifica per ogni adempimento lo stato di 
attuazione, le modalità applicative, le eventuali azioni da porre in essere, i tempi ed i soggetti 
responsabili. 

6. La sezione “Amministrazione trasparente” è organizzata in modo che cliccando 
sull’identificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione 
stessa, o all’interno della stessa pagina “Amministrazione trasparente” o in una pagina 
specifica relativa alla sotto-sezione. A tal fine i collegamenti ipertestuali associati alle singole 
sotto-sezioni saranno mantenuti invariati nel tempo, per evitare situazioni di “collegamento 
non raggiungibile” da parte di accessi esterni. 

7. L’elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti minimi 
che devono essere presenti nella sotto-sezione stessa. In ogni sotto-sezione possono essere 
comunque inseriti altri contenuti, riconducibili all’argomento a cui si riferisce la sotto-sezione 
stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. Eventuali ulteriori 
contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni 
indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione “Altri contenuti”. 

8. Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” 
informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile 
inserire, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento 
ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all’interno del 
sito dell’amministrazione. L’utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse 
dalla sezione “Amministrazione trasparente” senza dover effettuare operazioni aggiuntive.  

9. Al fine di rendere più intellegibili ed accessibili i dati e le informazioni richiedenti specifiche 
competenze tecniche, agli elementi obbligatori per legge possono essere aggiunte schede 
sintetiche informative o altre forme di rappresentazione semplificata dei contenuti.  

 
 

Articolo 12  
INIZIATIVE DI PROMOZIONE, DIFFUSIONE, CONSOLIDAMENTO DELLA TRASPARENZA 

1. Il Comune di Bisceglie ha già, in parte, adempiuto alle precedenti disposizioni di legge in 
materia di trasparenza mediante la pubblicazione dei dati resi obbligatori dalla legge nella 
sezione del sito denominata “amministrazione trasparente”.  Inoltre, sul sito vengono 
pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie ma ritenuti utili per consentire al 
cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in 
essere dal Comune. In ragione di ciò il Comune di Bisceglie promuoverà l’utilizzo e la 
conoscenza delle diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto 
indispensabile per il pieno esercizio dei loro diritti civili e politici. 
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2. Sull’home page del sito è stato creato un banner denominato “FORUM PER L’INTEGRITA’ E LA 
TRASPARENZA”, nel quale saranno pubblicati  i riferimenti normativi, i deliberati ANAC, 
mediante collegamento al relativo sito, tutti i documenti in consultazione e quelli approvati, 
gli avvisi e le notizie. A tale forum è associato un canale di comunicazione diretta con il 
responsabile per la trasparenza mediante indirizzo mail dedicato: 
integrita.trasparenza@comune.bisceglie.bt.it  

3. Il Comune di Bisceglie procederà annualmente alla organizzazione della giornata della 
trasparenza, caratterizzando tale iniziativa in termini di massima “apertura” ed ascolto verso 
l’esterno (Delibera Civit n 2 /2012). In particolare, l’ente punterà ad utilizzare i suggerimenti 
(sia verbali che scritti) formulati nel corso della giornata per la trasparenza, per la 
rielaborazione annuale del ciclo della performance e per il miglioramento dei livelli di 
trasparenza per l’aggiornamento del presente Programma. 

4. Il Comune di Bisceglie riconosce il metodo della partecipazione popolare come strumento di 
governo del Comune e a tale scopo organizza periodicamente incontri e momenti di ascolto su 
tematiche rilevanti. Il confronto con gli stakeholders consentirà di promuovere all’interno 
della struttura comunale la cultura della trasparenza e la maturazione della consapevolezza 
della necessità di comportamenti organizzativi pienamente orientati al servizio del cittadino 
ed improntati allo sforzo di farsi conoscere e comprendere mediante linguaggi e modalità 
comunicative facilmente comprensibili per l’utente. Da segnalare che nella cultura 
organizzativa dell’ente è prevista l’introduzione della metodologia annuale della valutazione 
della qualità dei servizi resi tra uffici comunali quale fattore rilevante per la valutazione 
dirigenziale. 

5. Attualmente nell’ente sono attive caselle di PEC istituzionale riferite sia al protocollo generale, 
sia al Sindaco, al segretario generale, ai dirigenti di ripartizione; progressivamente saranno 
estese ed ai responsabili delle articolazioni di secondo livello (servizi). L’elenco delle  PEC  è 
riportato nel sito, in modo da orientare e accompagnare l’utente (cittadino, impresa, 
associazione…) a fare un uso corretto e sistematico di questo canale di comunicazione con la 
pubblica amministrazione. 

 

Articolo 13 
ACCESSO CIVICO - PROCEDURA 

1. L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le 
pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 

2. Il responsabile per l’accesso civico è un dirigente individuato con provvedimento del Sindaco, 
di norma, coincidente con la figura del vice-segretario generale dell’Ente. Le generalità del 
dirigente ed i relativi recapiti solo resi disponibili nella apposita sottopagina della sezione 
Amministrazione Trasparente del sito. 

3. L’accesso civico è esercitato mediante una richiesta gratuita indirizzata al Responsabile 
dell’accesso civico. La richiesta non deve essere motivata, ma deve indicare il dato o 
l’informazione di cui si richiede la pubblicazione. Può essere redatta sul modulo 
appositamente predisposto e presentata: 
• tramite posta elettronica a specifico indirizzo di posta elettronica certificata destinata 
all’accesso civico, reperibile ed accessibile dall’home page del sito, oltre che dalla apposita 
sottopagina della sezione Amministrazione Trasparente.  
• tramite posta ordinaria 

mailto:integrita.trasparenza@comune.bisceglie.bt.it
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• tramite fax  
• direttamente presso l’ufficio protocollo del Comune di Bisceglie 

4. Il Responsabile dell’Accesso Civico, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Dirigente 
responsabile della pubblicazione per materia e ne informa il richiedente. Il Dirigente 
responsabile della pubblicazione, entro 30 giorni, pubblica nel sito web 
www.comune.bisceglie.bt.it, sezione Amministrazione Trasparente, il documento, 
l'informazione o il dato richiesto e, contemporaneamente, comunica al Responsabile 
dell’accesso civico l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; 
altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, nel rispetto della normativa vigente, ne 
dà comunicazione al Responsabile della trasparenza, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale. 

5. Il Responsabile dell’accesso civico, una volta avuta comunicazione da parte del Dirigente 
responsabile della pubblicazione, comunica l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale, al richiedente. 

6. Nel caso in cui il Responsabile dell’accesso civico non comunichi entro 30 giorni dalla richiesta 
l’avvenuta pubblicazione, il richiedente può ricorrere al Responsabile per la Trasparenza,  
titolare del potere sostitutivo, ai sensi dell’articolo 2, comma 9bis, legge 241/90, il quale, dopo 
aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e 
comunque non oltre il termine di 15 giorni, nel sito web www.comune.bisceglie.bt.it, sezione 
Amministrazione Trasparente, quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione 
al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

7. Le generalità del sostituto ed i recapiti dello stesso sono pubblicati nella apposita pagina della 
sezione Amministrazione Trasparente del sito. 

 

Articolo 14 

CONTROLLI, RESPONSABILITÀ E SANZIONI 
1. Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli 

obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di grave o reiterato i n adempimento 
da parte dei dirigenti all'O.I.C., al Nucleo di Valutazione, all’organo di indirizzo politico 
nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (ANAC) e all’U.PD. per l’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. 

2. Il dirigente non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile 
della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile e 
comunque di aver avviato le azioni necessarie per ottemperare. 

3. I dirigenti, con il supporto del referente, verificano e controllano che gli incaricati abbiano 
assolto agli obblighi di pubblicazione loro assegnati; il dirigente, in caso di gravi o reiterate 
inadempienze o ritardi o incompletezza dei dati, previa diffida ad adempiere, può rimuovere o 
sostituire l’incaricato, fatta salva l’applicazione delle misure disciplinari del caso. I relativi 
provvedimenti sono assunti previa informativa al responsabile per la trasparenza. 

4. L’Organismo Indipendente di Controllo attesta con apposita relazione entro il 31 
dicembre di ogni anno l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e 
integrità ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009. 

5. Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle 
previste dal D.lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa 
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sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice 
dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 

 
articolo 15 

DISPOSIZIONI FINALI 
1. Il Piano recepisce dinamicamente le fonti di diritto legislative e regolamentari, il Piano 

Nazionale Anticorruzione, i provvedimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica e 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, che attengano i temi della  trasparenza ed integrità,  
nei loro contenuti che non necessitano dell’approvazione da parte di questa 
Amministrazione, nè di ulteriori norme regolamentari per adeguarli alla propria 
organizzazione. 

2. Il presente Piano sarà trasmesso a cura del Responsabile per la Trasparenza al Dipartimento 
della Funzione pubblica, pubblicato sul sito web dell’Amministrazione comunale, e trasmesso 
a mezzo posta elettronica ai dirigenti, alle posizioni organizzative ed ai responsabili di uffici. 
Della approvazione definitiva è data notizia a tutto il personale dell’ente. 

3. I  Dirigenti ed i dipendenti comunali devono adempiere con esattezza e tempestività alle 
funzioni ed ai compiti loro rispettivamente assegnati in materia di trasparenza da disposizioni 
legislative e regolamentari,  dal presente Piano e dal Responsabile, assicurando a quest’ultimo 
una leale e fattiva collaborazione per il perseguimento degli obiettivi previsti dal presente 
Piano. 

 
 


